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La spazzatura sotto il tappeto
Il 9 ottobre, il giorno in cui Eboli si 
risvegliava traumaticamente per la 
notizia dell’arresto del suo sinda-
co Massimo Cariello, a Battipaglia il 
Coordinamento Battipaglia dice basta, 
da circa tre anni attivo con l’obiettivo 
di sensibilizzare la cittadinanza in ma-
teria ambientale e tutela della salute, ha 
tenuto una conferenza stampa in strea-
ming per comunicare ai cittadini “l’en-
nesimo schiaffo alla nostra comunità 
perpetrato dalla regione Campania”, 
come si legge nel post di presentazione 
dell’evento pubblicato su Facebook. 
Tre giorni prima, il Coordinamento chie-
de di incontrare con urgenza la sindaca 
Cecilia Francese: incontro tenutosi l’8 
ottobre. Dell’incontro, immediatamente, 
non si dice soddisfatto il Comitato, che 
conferma in un altro post di riepilogo 
“quanto abbiamo rilevato sembra esse-
re fondato: la Regione sta perpetrando 
l’ennesimo sopruso nei confronti della 
nostra città”. Anche l’Ufficio staff del-
la Sindaca, nel frattempo, rende note le 
circostanze e gli esiti dell’incontro con 
un comunicato stampa, ringraziando 
i Comitati per la loro sollecitazione e 
tranquillizzando i cittadini. 
Oggetto della sollecitazione del 
Coordinamento Battipaglia dice basta, 
dell’incontro a Palazzo di Città e del-
la successiva conferenza stampa, è il 
bando di gara d’appalto n.110/2020 in-
detta da Invitalia per la rimozione e lo 
smaltimento dei rifiuti presenti nei siti 
di stoccaggio di Buccoli e Castelluccio, 
finanziato dalla Regione nell’ambi-
to dell’Intervento Strategico “Piano 
Regionale di Bonifica”. Ai fini dello 
sviluppo della progettazione, nel DPP 
(Documento Preliminare all’avvio del-
la Progettazione) vengono individuati 
quattro lotti funzionali, corrispondenti 
a uno o più ambiti territoriali. Il lot-
to 4 comprende 11 siti di stoccaggio 
provvisorio di RSU, tra cui proprio i 
siti di Battipaglia, in località Buccoli 
e Castelluccio. È su quest’ultimo che 
va concentrata la nostra attenzione. 
Infatti, nella tabella che riporta per 
ciascun sito la stima di rifiuti presen-
ti in tonnellate, se per tutti la quantità 
stimata è arrotondata (30.000 tonnel-
late per il sito di Ercolano e 1.600 per 

quello di Casandrino), come è giusto 
che sia trattandosi di mera stima, per 
il sito di Battipaglia Castelluccio le 
tonnellate stimate sono 39.072; cifra 
non indifferente ai fini dell’intervento. 
Infatti, nell’Elaborato tecnico di indi-
rizzo allegato al DPP, viene specificato 
che la dotazione programmatica per il 
suddetto intervento (i fondi disponi-
bili) è pari a circa 46 milioni di euro, 
ma che tale importo è destinato anche 
agli interventi di rimozione dei rifiuti 
da altri tre siti, operata cioè dai comu-
ni di Mondragone, Cellole e Giugliano 
in Campania, con conseguente de-
curtazione di poco più di 9 milioni di 
euro dalla stessa dotazione program-
matica. Pertanto, alla fine, agli 11 siti 
di stoccaggio provvisorio – tra i quali 
i due di Battipaglia – sono riservati 
34.103.844  euro. Fin qui il problema 
pare non sussistere. 
Senonché, dopo il chiarimento su tale 
rimodulazione economica, si legge 
che: “per specifici siti (in particolare 
Battipaglia Castelluccio) si potrà valu-
tare anche il ricorso a soluzioni di mes-
sa in sicurezza permanente”. 
Ora, bisogna chiarire la distinzione tra 
bonifica e messa in sicurezza perma-
nente: la bonifica consiste in una serie 
di interventi atti a eliminare le fonti 
di inquinamento, al fine di ripristinare 
l’area contaminata e renderla nuova-
mente fruibile. La messa in sicurezza 
permanente, al contrario, non è fina-
lizzata alla rimozione degli inquinan-
ti, ma soltanto al loro contenimento, 
spesso operato applicando una coper-
tura sulla superficie interessata e rico-
prendo poi il tutto con qualche metro 

di terra (un po’ come nascondere la 
polvere sotto il tappeto, insomma).
In sintesi: la Regione Campania, vista la 
necessità di provvedere con i 46 milio-
ni di euro disponibili anche ai tre siti di 
Mondragone, Cellole e Giugliano, può 
destinare soltanto 34 milioni di euro 
agli undici siti di stoccaggio provviso-
rio tra cui figurano Battipaglia Buccoli 
e Battipaglia Castelluccio. Il sito di 
stoccaggio provvisorio di Castelluccio 
risulta essere, per solo 72 tonnellate, 
quello che contiene la maggiore quan-
tità di rifiuti. Da questa stima (l’unica 
talmente precisa da contare perfino 
le decine) deriva una determinazione 
molto penalizzante per la nostra cit-
tà. Infatti, accreditando Castelluccio 

come il sito più grande e richiamando 
la difficoltà di smaltimento finale dei 
rifiuti, si indica solo Battipaglia quale 
sito su cui può essere effettuata la mes-
sa in sicurezza permanente, piuttosto 
che lo svuotamento previsto per tutti 
gli altri. Il criterio di tale scelta non è 
indicato, sono solo le presunte 72 ton-
nellate di rifiuti in più che “condanna-
no” il sito battipagliese a un intervento 
meno efficiente e più economico. 
Il bando è scaduto a giugno, e la no-
stra amministrazione comunale, ormai, 
può fare ben poco da un punto di vista 
giuridico. Può, però, farsi valere poli-
ticamente, come suggerito nella con-
ferenza stampa dal Comitato. Nel suo 
comunicato la Sindaca tranquillizza 
tutti, sottolineando che la possibilità 
di destinare a Battipaglia un tratta-
mento diverso rispetto agli altri siti è 
una questione “meramente teorica”. 
Confidiamo che sia così, ma la lunga 
storia di Battipaglia “polo campano 
del rifiuto” non lascia ben sperare. È 
questa una buona occasione per l’am-
ministrazione regionale (forse l’ulti-
ma) di dimostrare di avere a cuore un 
territorio che alle scorse elezioni l’ha 
promossa con un plebiscito.  

Romano Carabotta

Consiglio regionale: Pellegrino c’è

La Corte di Appello di Napoli confer-
ma: con 12.678 voti Tommaso Pellegrino 
entra a pieno titolo nel Consiglio re-

gionale della Campania. Si tratta di 
un successo sudato o, come detto dallo 
stesso consigliere, “sofferto” perché la 
conta e la verifica dei voti ha messo in 
dubbio la sua elezione fino a martedì 
13. Un risultato cui hanno contribuito 
in maniera decisiva i 266 voti ottenuti 
a Battipaglia, grazie anche al sostegno 
di due politici che non hanno lesinato 
l’impegno in campagna elettorale: l’ex 
senatore Roberto Napoli, referente in 
città di Italia Viva, e Vincenzo Inverso, 
leader di Per un nuovo inizio. Entrambi 
sono sicuri che Tommaso Pellegrino 
vorrà rappresentare in Regione non 
solo le istanze del “suo” Cilento, ma 
anche quelle della Piana del Sele. 
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Scuole aperte, primi contagi
La scuola approda in Consiglio comu-
nale. E vengono alla luce le criticità le-
gate all’emergenza Covid-19. La città, 
che mentre andiamo in stampa conta 
32 positivi, ha dovuto affrontare sin 
dalla prima settimana di apertura del-
le scuole il problema della gestione di 
alcuni alunni risultati contagiati, non si 
sa se in ambito scolastico o durante le 
attività sportive pomeridiane.
A far preoccupare i cittadini e la sinda-
ca è il “corto circuito” – verificatosi già 
con pochi casi positivi – tra i tempi di 
tamponamento dei presunti contagiati, 
l’esito dei prelievi, il tracciamento dei 
contatti e le necessarie misure ulterio-
ri di quarantena. Ciò che è accaduto, e 
che ci si augura non debba ripetersi, è 
la prova che l’azienda sanitaria locale 
non ha al momento risorse sufficienti 
né l’impeccabile organizzazione che 
occorrerebbe in tempi di pandemia.
Il dibattito in aula consiliare del 12 ot-
tobre lo conferma. Si scopre, per voce 
della stessa prima cittadina Cecilia 
Francese, che il provvedimento di 
chiudere gli istituti scolastici dove si 
erano registrati casi di contagio non 
era dovuto alla necessità di una ulte-
riore sanificazione, operazione effet-
tuata costantemente dai dirigenti nelle 
proprie scuole, bensì all’incompletezza 
dei risultati dei tamponi effettuati e al 
ritardo, conseguente, nel tracciamento 
dei contatti. 
Così Cecilia Francese ribadisce la ri-
chiesta rivolta ai vertici della nostra 
sanità dell’istituzione di una Usca in 
città, cioè un’unità territoriale per ef-
fettuare i tamponi, magari adiacente 
all’ospedale S. Maria della Speranza; 
evitando, in questo modo, ai sospetti 
soggetti contagiati di doversi recare 
fino a Campigliano e velocizzando le 
procedure e riducendo i tempi di attesa 
dei responsi. Ma non basta l’Usca sul 
territorio, ammesso che la si ottenga, 
perché è il passaggio ulteriore quello 
che funziona ancor meno: l’analisi dei 
tamponi e il tracciamento dei contatti, 
necessari per emanare i provvedimenti 
di quarantena. Lo chiarisce la dirigen-
te dell’istituto comprensivo Gaetano 
Salvemini, Annamaria Leone: «Se non 

abbiamo un provvedimento ufficiale 
di messa in quarantena e i contatti non 
vengono tracciati dall’Asl, non possia-
mo né isolare personale e famiglie né, 
tantomeno, nominare i supplenti». 
Il “corto circuito” infatti è dovuto es-
senzialmente alla carenza di personale 
Asl. Impossibile che una sola dirigente 
possa far fronte a una simile mole di la-
voro. E nell’aula consiliare emerge l’al-
tro grave problema: gli assembramenti, 
involontari ma quasi inevitabili, fuori 
dalle scuole. Con autobus e treni saturi 
di studenti e pendolari, spazi limitati 
fuori dai cancelli all’entrata e all’uscita 
dagli istituti, il distanziamento diven-
ta una chimera. I dirigenti chiedono 
controlli, ma si scontrano, ancora una 
volta, con la mancanza di personale, 
questa volta della polizia municipale. 
Forse la soluzione, almeno a questo 
problema, viene dalle opposizioni che 
chiedono alla sindaca di chiamare a 
raccolta associazioni e protezione civi-
le. Resta il nodo dei trasporti che, però, 
nessuno al momento è in grado di scio-
gliere. Sapranno la politica e la buro-
crazia di casa nostra trovare le soluzio-
ni per gestire la pandemia con il minor 
danno possibile per la comunità?

Stefania Battista

Eboli, arrestato il sindaco

Il venerdì nero di Eboli, segnato 
dall’arresto del sindaco Massimo 
Cariello, rischia di riempire ancora 
per mesi e forse per anni le pagine dei 
giornali. Dalla vicina Battipaglia nes-
sun commento ufficiale a una vicen-
da che ricorda quella dell’ex sindaco 
Giovanni Santomauro. Cariello, finito 
ai domiciliari venerdì 9 ottobre, è su-
bito stato sospeso dal prefetto Russo.
Sebbene nelle 120 pagine di ordinan-
za cautelare il Gip Scermino parli di 
un uso spregiudicato del potere, che 
avrebbe ridotto l’ente comunale ad un 
“giocattolo” nelle mani del primo cit-
tadino, l’ipotesi accusatoria più grave 
è quella di corruzione e abuso d’uffi-
cio, cui si aggiungono rivelazione del 
segreto d’ufficio e falso ideologico. 
Insieme al sindaco sono indagate tre-
dici persone, tra cui tre dipendenti del 
Comune di Eboli e un funzionario del 
Comune di Cava de’ Tirreni. 
Sotto la lente del Pm Rotondo assun-
zioni che sarebbero state “pilotate” dal 
primo cittadino, con la “complicità” di 
alcuni membri della commissione esa-
minatrice del concorso per l’assunzio-
ne presso gli asili nido. L’altro concorso 
sub iudice sarebbe stato “combinato” 
con il dirigente del Comune di Cava, 
che era anche direttore del Consorzio 
farmaceutico, per escludere dalla pos-
sibile nomina a presidente dello stesso 
consorzio Salvatore Memoli, ritenuto 
“scomodo” dal dirigente. Uno “scam-
bio di favori”, insomma, ottenuto tra-
mite telefonate ad amici influenti. 

L’altro ramo dell’inchiesta, invece, che 
è poi quella da cui i magistrati sono 
partiti, riguarda due concessioni edi-
lizie, una all’imprenditore caseario 
Gianluca La Marca che avrebbe regi-
strato le conversazioni col sindaco, e 
l’altra a due imprenditori del nord, i 
fratelli Birolini. In entrambi i casi vi sa-
rebbero stati i “buoni uffici” dei tecnici 
comunali, oltre che di quelli incaricati 
dagli stessi imprenditori, per calibrare 
le relazioni tecniche e aggirare i limiti 
di legge. Una concessione aumentava 
di fatto la volumetria e l’altra addirit-
tura autorizzava a costruire in zona 
vincolata. Entrambi gli impianti sono 
finiti sotto sequestro. 
Il provvedimento della magistratura è 
giunto poche ore dopo che il sindaco, 
confermato dalla città con una mag-
gioranza da record, oltre l’80 per cento 
dei consensi, aveva nominato la nuova 
giunta. Sarà infatti il vice, Luca Sgroia, 
a tentare di guidare l’amministrazione 
comunale ebolitana fino a che le om-
bre non si saranno diradate. Un com-
pito reso difficile da due elementi: una 
maggioranza variegata e le richieste di 
dimissioni avanzate dall’opposizione. 
Intanto Cariello, agli arresti domiciliari 
nella propria abitazione, dovrà essere 
ascoltato dai giudici mercoledì (men-
tre andiamo in stampa l’audizione non 
è ancora avvenuta). Dovrà difendersi 
dalle accuse che si basano soprattutto 
su intercettazioni, persino grazie ad 
un trojan inserito nel suo telefonino. 
Secondo gli inquirenti l’indagine di-
mostrerebbe un vero e proprio “siste-
ma” che il sindaco avrebbe messo in 
campo per favorire gli amici, utilizzan-
do il proprio potere e indebite pressio-
ni per ottenere quanto gli interessava. 
Mentre il collegio difensivo di Cariello 
si prepara a smontare le accuse, la città 
è lacerata profondamente tra innocen-
tisti e colpevolisti. 

Stefania Battista

FUORI CITTÀ

Massimo Cariello
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Una freccia color argento

Alle ore 12.38 di lunedì 12 ottobre, il 
Frecciargento AV 8350 per la prima 
volta si è fermato nella stazione di 
Battipaglia, e dopo tre minuti è ripar-
tito con destinazione Roma Termini. 
Da mesi si è dibattuto sulla necessità 
di avere una fermata dell’alta velo-
cità nella città della Piana del Sele 
e finalmente un primo passo è stato 
compiuto.
Ad attendere il convoglio una fol-
ta delegazione degli schieramenti 
politici locali. Scontata la presen-
za dei senatori del Movimento 5 
stelle, Francesco Castiello e Felicia 
Gaudiano, e del consigliere regio-
nale Michele Cammarano. Assente 
la sindaca Francese, a rappresentare 
l’amministrazione comunale c’era-
no il vicesindaco Angelo Cappelli, 
con l’assessore Stefano Romano 
e la consigliera comunale Gemma 
Caprino. Per i dem, invece, presen-
te Enzo  Luciano, segretario provin-
ciale del PD. Completano il quadro 
Antonio Visconti, presidente dell’ASI 
Salerno, e l’ex vice-sindaco Ugo Tozzi.
«L’alta velocità, da oggi, è una real-
tà anche per Battipaglia. – commen-
ta con orgoglio il sen. Castiello – Il 

mio personale ringraziamento va al 
Presidente Conte, al quale ho ricor-
dato questo obiettivo nel novembre 
del 2019. Una proposta volta special-
mente a determinare il miglioramen-
to dello sviluppo economico di questi 
territori». 
Finalmente un treno ad alta velocità 
ferma nella stazione di Battipaglia, e 
questo è un fatto molto positivo per 
la nostra comunità; resta da indivi-
duare l’artefice di tale risultato. Da 
destra a sinistra, passando dal M5s, 
tutti esultano e tutti si intestano il 
merito. Forse, più semplicemente, 
come affermava Honoré De Balzac, 
ci sono più santi che nicchie. 

Francesco Celetta
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Treno al lotto
E adesso la stazione servirà finirla 
davvero, con tutti gli annessi e con-
nessi: dal ponte pedonale – che ormai 
s’è perso il conto se fosse il più lun-
go del meridione, d’Europa o della 
galassia – alla sala d’aspetto panora-
mica sopraelevata stile Capodichino 
(per assistere al decollo di quei treni 
un po’ più spregiudicati), a magari un 
buco di bar e – perché no – di tavo-
la calda. E toccherà pure eliminare 
sul serio le barriere architettoniche, 
che manca ancora il più fesso degli 
scivoli per carrozzelle finanche al 
marciapiede d’ingresso, e tralascia-
mo l’accesso ai sottopassi che messo 
così è un potenziale preavviso di col-
lo spezzato a prescindere, disabilità o 
meno.
Un Frecciargento diretto a Roma 
ha fatto la sua prima fermata a 
Battipaglia, insomma, tra applausi e 
gridolini d’entusiasmo e Tito Stagno 
in diretta a oltranza che non appena 
s’è zittito il fischio lungo della frena-
ta ha urlato il suo storico “Ha tocca-
to!”. Leggenda narra che le porte si 
siano aperte sbuffando quel vapore 
tipico dell’idrogeno delle capsule 
criogenizzate, e che alcuni viaggia-
tori con tuta e casco siano scesi spa-
esati, guardandosi intorno con com-
mozione, mentre dagli altoparlanti 
della stazione una voce commossa 
annunciava “È un piccolo passo per 
l’umanità, ma allontanarsi dalla linea 
gialla”. E pare che una volta toltisi il 
casco, qualcuno – pure qua – urlan-
do al complotto e “le cose che non 
cielodicono” abbia riconosciuto tra 
gli altri Elvis, Marilyn, Kurt Cobain e 
Michael Jackson, ma questa è un’al-
tra storia. Cioè no: la solita storia.
Il destino di noi meridionali è il do-
ver essere costantemente messi di 
fronte a una qualsiasi modernità, al-

trove già obsoleta e abusata, come 
indigeni precolombiani davanti a 
uno specchietto o una collana di 
perle. Tipo, per dire, che mentre tra 
Roma e Milano, per accorciare anco-
ra di più i tempi di viaggio, studiano 
progetti di supertreni a lievitazione 
magnetica o sparati nelle capsule di 
Hyperloop, qui s’è da poco lascia-
ta la carrozza coi sedili in legno e la 
vecchia littorina a nafta Salerno-Sala 
Consilina in ventisei fermate a fasci-
coli settimanali.
Da Salerno in giù (specie nell’entro-
terra, dal Cilento, al Vallo di Diano, 
alla Basilicata, fino a spingersi ai 
confini calabresi da un lato e pugliesi 
dall’altro) l’alta velocità per decenni 
è esistita solo sulla carta, funzionan-
te poco o male, spesso necessitante 
di lavori di riadeguamento, di ripe-
tute correzioni di errori del passato, 
di affrettate pezze a fuoco sui buchi 
(fisici, ma anche finanziari) lascia-
ti a turno da amministratori locali 
e centrali. La storia di Battipaglia e 
del Frecciargento può assumere, in 
questo senso, una valenza simbolica 
di riabilitazione sociale e strutturale 
di un’intera comunità interregionale. 
Perché a farli fermare un po’ più giù, 
i treni seri, a noi indios di Terronia 
d’ora in poi non basterà più dirci 
“ecco, vedere, questo è grande caval-
lo di ferro ciuf ciuf” per poi sparire 
prendendo il largo con le caravelle 
cariche e il nome scolpito nella storia.
Se, insomma, s’è davvero superato 
quel confine mentale del “Cristo si 
è fermato a Salerno” in cui finora 
Trenitalia e Italo hanno battuto cassa 
comoda, allora non si torni più indie-
tro. A nessuna velocità.

Ernesto Giacomino
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MEDICINA INTEGRATA

         DIETOLOGIA / OSTEOPATIA
     MESOTERAPIA / FITOTERAPIA

  ECOGRAFIA / MEDICINA PREVENTIVA

Dalle cure
alla cura

Battipaglia, via T. De Divitiis 8 - tel. 0828 032601 www.thetismedicinaintegrata.it

Sei vittima di violenza? Chiama Non sei sola 
Non sei sola Battipaglia è un’associazione che nasce nel 2012, con finalità di 
accogliere le vittime della violenza di genere. Da allora, la strada percorsa è 
stata tanta e gli obiettivi dell’associazione si sono ampliati: si è passati infatti 
da uno sportello di primo ascolto per la tutela delle vittime, ad un’attività 
sempre più radicata sul territorio, in un’ottica di collaborazione e sinergia 
con le amministrazioni locali e con le altre associazioni territoriali e non. 
In particolare, fiore all’occhiello sono le collaborazioni con: l’associazione 
Madrioske, con la quale è stato creato uno sportello di ascolto attivo per 
le vittime di violenza ostetrica (fenomeno di assoluta novità sul quale da 
anni cerchiamo di sensibilizzare non solo l’opinione pubblica ma anche 
la categoria degli operatori sanitari) e l’associazione A Voce alta, che si 
occupa della rieducazione degli uomini violenti. Infatti, rieducare e sensi-
bilizzare sono gli obiettivi principali che l’associazione da anni promuove, 
in quanto la repressione e l’intervento ex post facto siano solo una delle 
modalità di interventi da utilizzare contro la violenza di genere. 
L’eliminazione del fenomeno della violenza, non può che partire dalla cul-
tura e dalla promozione dell’eguaglianza tra l’uomo e la donna: un’egua-
glianza reale e concreta, che non resti solo sulla carta, ma passi attraver-
so politiche sociali di inclusione, finalizzate a rimuovere gli ostacoli, che 
purtroppo, ancora oggi rendono le donne vittime di disparità soprattutto 
economiche (basti pensare alla disparità salariale a parità di mansioni). 
Queste e molti altri pregiudizi culturali di stampo patriarcale, rendono le 
donne facili prede di svariate forme di violenza: da quelle più gravi e am-
piamente riconosciute della violenza fisica e del femminicidio, a quelle più 
subdole ma dannose quali la violenza psicologica, il gaslighting, la violenza 
economica, il mobbing, le molestie a sfondo sessuale sui luoghi di lavoro, 
la violenza ostetrica, la violenza mediatica alla quale giorno dopo giorno 
il corpo femminile è sottoposto (si pensi alle svariate forme di pubblicità 
che ritraggono la donna come un mero oggetto di desiderio sessuale). 
Tanto è stato fatto dal legislatore, ma tanto c’è ancora da fare, in quanto 
se da un lato si cercano di garantire tutele più efficaci con il codice rosso, 
dall’altro esiste ancora una politica come quella del decreto Pillon, che vuole 
eliminare i diritti faticosamente costruiti dalla rivoluzione femminista. 
Fedeli a questi postulati, le nostre operatrici ogni anno portano avanti 
progetti scolastici con i più giovani, per sensibilizzarli sulle trappole insite 
anche nel linguaggio. Negli ultimi anni, per fortuna, le giovani generazioni 
sono più sensibili e più attente alla parità di genere. 
Si ricorda a tutti che Non sei sola Battipaglia ha un numero attivo 24h 
(327 8919439) al quale poter chiamare per avere un confronto sulle proprie 
problematiche e per prendere un appuntamento totalmente gratuito e cali-
brato sulle peculiari esigenze della donna, al fine di essere indirizzate verso 
il percorso più opportuno ed adatto alla singola situazione di violenza. 

Avv. Antonietta Di Genova
vicepresidente Non sei sola Battipaglia

Riceviamo e pubblichiamoViviBattipaglia si presenta
Scompare la chiocciola nel nome 
dell’associazione viviBattipaglia, ma 
non il desiderio di difendere e soste-
nere la categoria dei negozianti con-
cittadini. Nata a gennaio 2020 e sede 
territoriale di Confesercenti, l’asso-
ciazione riunisce numerosi commer-
cianti battipagliesi che hanno un uni-
co obiettivo: essere parte attiva della 
città per garantire crescita, sviluppo e 
tutela del comparto commerciale. La 
mattina di domenica 25 ottobre, sal-
vo nuovi decreti regionali o sfavore-
voli condizioni climatiche, il direttivo 
e gli iscritti alla neonata associazione 
si ritroveranno tra piazza Amendola 
e via Italia per presentarsi ai cittadini 
e ai colleghi esercenti.
«È probabile che nessuno – esordi-
sce Patrizia Melella, presidente di 
Confesercenti viviBattipaglia – cono-
sca bene la quotidianità di una città e 
i suoi problemi quanto noi commer-
cianti, che ogni giorno siamo a con-
tatto con la vita della comunità. Il no-
stro è un settore che vive già da anni 
una crisi profonda, aggravata ancor 
di più dall’attuale periodo storico. 
Ecco perché vogliamo farci conosce-
re ed essere un punto di riferimento 
per qualsiasi tipo di esigenza o pro-
blema del settore».

Durante la mattinata di domenica 25, 
saranno raccolte le iscrizioni di chi, 
cittadino o commerciante, voglia es-
sere parte integrante dell’associazio-
ne e diventare rappresentante di que-
sto comparto lavorativo. L’amore per 
Battipaglia è il motore di ogni singo-
la azione di viviBattipaglia e «questa 
giornata è solo il primo passo – spiega 
Melella – di una serie di iniziative vol-
te ad affiancare gli operatori del set-
tore. Vogliamo crescere e contribuire 
a fare di nuovo grande la nostra città. 
Verde, pulita, prospera. Insieme».

Benedetta Gambale

Patrizia Melella, presidente di viviBattipaglia

Lo scorso 8 ottobre ha   
lasciato la sua scrivania  
al Comune di Battipaglia,  
per godersi la pensione, 
Antonella Macrini, 
impiegata modello che ha 
portato professionalità e 
gioiosa vitalità in tutti gli 
uffici durante la sua lunga 
carriera, da ultimo alle 
Politiche Scolastiche.  
I colleghi la salutano  
con affetto e sanno  
che sarà insostituibile.

Olio Extra Vergine di Oliva - D.O.P.  Colline Salernitane
Via Serroni Alto, 29 - www.oliotorretta.it
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CONVENZIONATO ASL

MEDICAL TECH srl

SOLUZIONI:
- Plantari su misura
- Calzature ortopediche
- Calze preventive e terapeutiche
- Corsetti e busti
- Ausili per disabili
- Materassi e cuscini anti decubito
- Tutori arti inferiori e superiori
- Protesi arti inferiori e superiori
- Sistemi di postura
- Elettromedicali
- Presidi sanitari
- Materassi e cuscini ortopedici

SERVIZI:
- Noleggio carrozzine
- Noleggio tutori
- Baropodometria in sede e a domicilio
- Noleggio apparecchiature per 
   fisioterapia domiciliare
- Valutazione posturale

Battipaglia, via Del Centenario 9  
Tel. 0828 423729 - 338 7239511
e-mail: lortopediabattipagli@libero.it

Zombie a Battipaglia 
In un mondo dove il Covid-19 scalfi-
sce convinzioni, suscita emozioni, pau-
re e timori, mi sono trovato a leggere 
Virus Zombie, romanzo d’esordio di 
Ettore Spatola, architetto battipaglie-
se che vive a New York. Il libro ha il 
pregio di non evocare i fatti odierni 
ma si muove sul piano metaforico, 
trasponendo l’attuale pandemia in un 
contagio surreale tra cannibali. 
Ho conosciuto Ettore al Camping 
Maldive di Battipaglia, menzionato 
nel romanzo sebbene l’arcipelago 
muti in quello delle Fiji, luogo in cui 
proteggersi dal male apocalittico che 
investe i personaggi del libro. “Dallo 
specchietto retrovisore vidi fiotti di 
liquido rosso schizzare dal basso ver-
so l’alto (…). A distanza di nemme-
no un minuto sia mio fratello che mia 
sorella fecero l’ingresso con le loro 
vetture (…). Altri due infetti stavano 
per entrare nel campeggio”.
Spatola ripercorre con precisione il 
genere “zombie” secondo lo schema 
narrativo dell’epidemia che trasfor-
ma le vittime in esseri che attaccano 
i vivi. Ma i colpi di scena sono diluiti 
in un racconto lento che restituisce 
al lettore tanto la normalità dell’io 
narrante quanto il suo stile di vita, 
portandoci dalla “grande mela” alla 
litoranea di Battipaglia, in modo 
naturale, quasi necessario. L’autore 
riesce a musicare le sue pagine, asse-
gnando ad ogni capitolo una canzo-
ne, con una colonna sonora che am-
plifica le emozioni del lettore.
Spatola fa degli zombi esseri affa-
mati, pericolo incombente al di fuori 
delle ‘zone sicure’, non rendendo-
li mai protagonisti assoluti, perché 
alla base del racconto ci sono valori 
e sentimenti come amicizia, famiglia 
e amore. Non mancano scene pulp, 
come si conviene ad un romanzo 
di questo genere: “Non riuscì a fer-
marla. La donna era già tra le brac-
cia di quello che credeva fosse an-
cora suo marito. Lui la guardò con 
quei suoi occhi gialli, la bocca gli si 
aprì in una posizione distorta, l’av-

vinghiò e la morse con prepotenza 
nel collo. Gisella gridò di grida che 
sembravano venirle dal profondo 
dell’anima. Alfonso la morse ancora, 
strappandole via la pelle a brandelli. 
Sembrava assaporarne il gusto, ades-
so avvinghiato al corpo della donna 
che stava per esalare il suo ultimo 
respiro”. 
Sono proprio le ultime pagine a ren-
dere il racconto unico ed insieme 
sconvolgente. L’autore fa riflettere 
sui grandi temi della contemporanei-
tà, come quello della natura che ri-
prende spazio sul paesaggio deturpa-
to dall’uomo, e la tecnologia che pare 
quasi essere sopraffatta dal morbo 
finendo quasi per essere dimenticata. 
“Si era tornati a vivere a contatto di-
retto con la natura, nella quotidianità 
dei rapporti, delle chiacchierate e dei 
confronti, quando ce ne fosse stata 
l’opportunità”. 
Uno spunto per una graphic no-
vel o chissà un film, Virus Zombie, 
in più di una scena ambientato a 
Battipaglia. Il libro è in vendita in 
libreria, sul sito armandoeditore.it 
e sulle varie piattaforme di acquisti 
online da Amazon a Google.

Lucio Iaccarino

Il libro

Il lavoro nobilita l’uomo
di Gabriella Pastorino

Ma voi ne siete proprio sicuri? Io sì, assolutamente certa.
Questo concetto l’ho sentito per la prima volta da suor Brunilde 
del Santa Teresina del Bambin Gesù a Salerno. Probabilmente ero 
in quarta elementare e poiché adoravo tutte (...quasi tutte) quelle 
suorine, prendevo per oro colato i loro santi principi. Ero una bam-
bina imbranata, studiosa e molto ben educata (mamma menava) e 
loro erano gentili ed affettuose con me. 
Verso la fine della prima media – ero passata al Tasso – ricordando 
la loro tenerezza nei miei confronti e la pazienza verso le birbonate 
di mio fratello, mi si insinuarono nella memoria i bei doni preziosi 
che mamma faceva all’Istituto. Un crocifisso d’argento massiccio, 
secondo me, mi dette una spintarella quando si scelse la bambina 
che nella recita pasquale avrebbe offerto alla madre superiora un 
coniglietto vivo. Ovviamente tremavo ogni volta che che quell’acci-
denti di bestiola spingeva il musino fra le corde che lo imprigiona-
vano in una scatola da scarpe luccicante, ma, apparentemente im-
perterrita, dal palco nell’aula magna traboccante di mamme in gran 
tiro, con voce squillante assicurai la nostra cara madre superiora 
dell’affetto mio e di tutte le alunne, certa che il coniglietto avrebbe 
rallegrato con le sue corse felici il dolce cuore della superiora, cuo-
re un po’ sperduto fra imponenti strati di grasso, visto che la suora 
era più larga che alta.
Mi rendo conto che, al solito, ho scantonato. Volevo fare un profon-
do discorso sulla differenza fra il denaro duramente guadagnato 
e quello regalato, o comunque non sudato. Lo so che è più nobile 
preferire il denaro stentato, ma io non sono nobile manco un po’ 
e, sfumata l’influenza delle suore del Santa Teresina, sono arrivata 
alla conclusione che certe volte un orpello o persino un libro, mi si 
opacizzano fra le mani se penso a quanta fatica, quante rinunce mi 
è costato averlo.
Viceversa, se ad un bel dono si lega un viso sorridente o magari 
una canzoncina scema di compleanno, beh, io me lo godo di più. E 
badate che sono convintissima che il lavoro nobiliti, ma il contar 
soldo su soldo immalinconisce. Pensare che quel qualcosa – una 
piantina, o un libro o uno smeraldo (!) – è stato scelto con il mio 
viso negli occhi di qualcuno che mi vuol bene, ecco, mi fa sentire 
speciale, amata, capita. 
Concludo con un ricordo (un altro!): al liceo mi estasiavo fra ita-
liano, greco e latino, ma la filosofia la studiavo veramente obtorto 
collo. Si nota, vero?

Il racconto
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I cordoni dell’ansia
I battiti del cuore accelerano im-
provvisamente, sul corpo scivola una 
fastidiosa sensazione di calore, i pen-
sieri si affollano pulsanti nella mente 
creando uno stato di tensione e diso-
rientamento, la gola sembra stringersi 
e respingere l’aria, il respiro diventa 
affannoso. Sottile o esplosiva dentro 
di noi serpeggia la paura di non far-
cela e di morire soffocati o stroncati 
da un infarto. L’ansia è un’emozione 
conosciuta della quale un po’ tutti 
ci siamo trovati o ci troviamo a fare 
esperienza. Può irrompere violente-
mente nella vita come un intruso che 
si impossessa violentemente del no-
stro corpo lasciandoci stremati, senza 
forze e impauriti oppure si presenta 
come un coinquilino che ci accom-
pagna costantemente impedendoci 
di vivere con serenità e pienezza. In 
genere l’ansia ha una funzione adat-
tiva perché si manifesta in periodi 
di vita particolarmente delicati o in 
situazioni sconosciute e complesse 
come un esame universitario o un 
concorso, l’inizio di un nuovo lavoro, 
la notizia della nascita di un figlio. 
In questi casi l’ansia ci permette di 
rimanere concentrati sul compito e 
di mantenere alti e canalizzati i livel-
li di attenzione necessaria. Quando, 
però, diventa l’unica risposta messa 
in atto di fronte alle situazioni del 
vivere quotidiano acquisisce i carat-
teri di un fare patologico che limita 
le attività giornaliere e compromette 
la qualità della nostra vita.
Per lo più l’ansia assume le caratte-
ristiche di una paura costante e in-
sidiosa per la salute propria o delle 
persone care, di una preoccupazione 
rispetto al lavoro e ad aspetti finan-
ziari. Si vive con la sensazione peren-
ne che debba succedere qualcosa di 
profondamente spiacevole e dolo-
roso che sconvolgerà la vita. Queste 
paure e la sensazione di esserne so-
praffatti tolgono energia e concen-
trazione, tanto che spesso le attività 
quotidiane risultano rallentate. A 
volte, per cercare di contenere queste 

sensazioni, si cominciano a evitare 
luoghi e contesti relazionali avvertiti 
come pericolosi con la conseguenza 
di un progressivo isolamento sociale 
o con una difficoltà crescente a gesti-
re il lavoro e gli impegni di vita. Altre 
volte, si cerca di contenere l’ansia at-
tivando azioni ripetute e compulsive, 
cedendo alla necessità di rituali di 
pulizia o di controllo come lavarsi ri-
petutamente le mani, controllare più 
volte se il fornello del gas o la por-
ta di casa siano chiusi bene, rivedere 
continuamente se il lavoro per l’uf-
ficio sia stato svolto adeguatamente. 
Queste strategie risultano come l’u-
nico baluardo per evitare che l’ansia 
debordi e si trasformi in un attacco 
di panico dirompente e violento. La 
persona ansiosa, così, si trova blocca-
ta tra la prigione delle compulsioni, 
delle azioni ripetute, dei pensieri, del 
rimuginio mentale, e la crisi d’ansia 
sempre in agguato, e vive perenne-
mente in bilico tra la necessità di con-
trollare ogni aspetto di sé e della sua 
vita e la paura di perdere il controllo.
Eppure questa spirale da cui l’anima 
dell’ansioso è stata risucchiata ha 
avuto un inizio, a volte così lontano 
da non essere più ricordato; un ini-
zio avvenuto, spesso, nell’infanzia o 
nell’adolescenza e non sempre lega-
to alla situazione di vita da cui, appa-
rentemente, tutto sembra essere co-
minciato. Per poter affrontare l’ansia 
bisogna comprenderne le origini e 
il significato che ha avuto e ha nella 
quotidianità della persona, bisogna 
inoltrarsi nei luoghi del proprio mon-
do interiore per riappropriarsi di sé 
e liberarsi, così, di cordoni e legacci 
che stringono la vita. Non a caso la 
parola ansia deriva dal latino angere 
che significa, appunto, stringere.

Anna Cappuccio
psicologo clinico, psicoterapeuta

 

L’Antica Erboristeria premiata 
come erboristeria dell’anno

Si è svolta domenica 11 ottobre, in mo-
dalità web, la terza edizione del Premio 
Erboristeria dell’Anno, il concorso 
nazionale culturale organizzato e 
promosso dalla rivista  L’Erborista, 
rivolto  ai titolari di erboristerie. Le 
scorse edizioni sono state ospitate 
dal SANA di Bologna, im-
portantissima fiera del 
settore. Quest’anno 
il Covid-19 non è 
riuscito ad annul-
lare l’evento che si 
è svolto in diretta 
streaming.
Una giuria di 
esperti, dopo avere 
esaminato le candi-
dature di oltre trecen-
to erboristerie di tutta 
Italia ha decretato un vinci-
tore per ognuna delle cinque catego-
rie in concorso. 
L’Antica Erboristeria Cucino di 
Battipaglia, fondata nel 1980 e gesti-
ta dalla dott.ssa Maria Pia Cucino, 
è stata premiata come erboriste-
ria dell’anno 2020 per la categoria 
Layout degli interni (attenzione alla 
progettazione dello spazio, all’imma-
gine e alla creatività espositiva inter-
na del punto vendita). I premi relativi 
alle altre categorie in concorso (al-
lestimento della vetrina come stru-
mento per comunicare, soluzioni più 
innovative per utilizzare la vetrina 
come veicolo per attirare l’attenzione 
del potenziale cliente e come mezzo 
di diffusione di informazioni; servizi 
innovativi e consiglio esperto, azioni 
promozionali e formative realizzate 
anche attraverso eventi organizzati 
presso il punto vendita; web strategy 
e social media, utilizzo delle nuove 
tecnologie in modo creativo per ac-
crescere la competitività del punto 
vendita; competenze professionali 
acquisite, curriculum formativo sia 
scolastico sia di esperienze pratiche) 
sono stati assegnati ad erboristerie di 

Brescia, di Castiglione delle Stiviere 
(Mantova), di San Mariano e Città 
di Castello (Perugia), di Bassano del 
Grappa (Vicenza), di Padova e della 
provincia di Bari.
Un prestigioso riconoscimento na-

zionale che arriva nel quarante-
simo anno di attività della 

nota erboristeria batti-
pagliese e che premia 

il lavoro, l’impegno, 
la passione, la de-
terminazione di 
una vita dedicata 
allo studio delle 
piante ed al loro 

utilizzo in campo 
fitoterapico. 

L’Antica Erboristeria 
Cucino rappresenta un 

punto di riferimento nel set-
tore erboristico non soltanto del-
la provincia di Salerno e di tutta la 
Campania, ma anche a livello nazio-
nale. Il premio, molto ambito tra gli 
erboristi, è un orgoglio personale e 
collettivo: Battipaglia con la sua sto-
rica erboristeria è risultata ancora 
una volta protagonista.
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DOVE TROVARE 
CENTRO
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
DUCAS  VIA DE NICOLA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS
G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA
KI POINT  VIA BARATTA
GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
BAR LOUISE  VIA BARATTA
BAR CRYSTAL S.S. 19
NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 
GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI
ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA
ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

VIA JEMMA - TAVERNA - S.S. 18
BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18
BAR NOBILE  STRADA STATALE 18
BAR PIERINO  STRADA STATALE 18
BAR ITALIA   STRADA STATALE 18
M CAFÈ  STRADA STATALE 18
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA
BIKE BAR  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
PLANET CAFÉ  VIA IONIO
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
IL PORTICO  VIA BELVEDERE
CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE
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Antonio Cannalonga, un cadetto che lancia lontano

A Battipaglia, quando si parla di at-
letica, il cognome Cannalonga è sino-
nimo di successo da tre generazioni. 
Una tradizione confermata anche dal 
giovanissimo Antonio Cannalonga 
che a Forlì, lo scorso 4 ottobre, si è 
laureato campione italiano di lancio 
del giavellotto categoria cadetti, con 
un lancio di 61,93 metri. Un risulta-
to straordinario per il quindicenne 
battipagliese, figlio di Geppino (an-
che lui un passato da giavellottista) e 
nipote di Elio, un “maestro” ricono-
sciuto dell’atletica leggera nazionale, 
specie nel lancio del giavellotto. 
Una prestazione figlia di lavoro e 
passione, come confermato dal pro-
fessor Elio Cannalonga, suo nonno e 
coach: «È stato un ottimo anno – rac-
conta con un pizzico di orgoglio – La 
sua migliore misura annuale è stata 
62,10. Ai campionati italiani ha vinto 
con 61.93. Ha lanciato davvero bene 
mettendo un divario enorme tra lui e 
il secondo, argento con 53,68».
Il lavoro di Antonio è frutto di anni 
di sacrifici e duro allenamento, come 
ricordato dal suo allenatore: «Mio ni-
pote è uno sportivo nato, fin da quan-
do era piccolo ha fatto sport. Ha co-
minciato con il karate, poi il rugby e 
infine il giavellotto. Il suo non è stato 
un percorso facile, come d’altronde 
non lo è per nessuno, ma in fami-
glia lo abbiamo sempre sostenuto. 
Questo è fondamentale. Un ragazzo, 

per emergere, ha bisogno di capacità 
ma anche di impegno costante e di 
una famiglia alle spalle che lo segue, 
lo consiglia e lo supporta. Fondendo 
questi tre elementi, viene fuori il ta-
lento». Svestendo i panni del nonno 
e indossando quelli del coach, Elio 
Cannalonga ha parlato dello stato 
di forma del nipote: «Ha una musco-
latura lunga per lanciare, è vero, ma 
con qualche chilo in più sicuramente 
potrà dire la sua da protagonista an-
che con la maglia azzurra, soprattut-
to se continuerà a impegnarsi come 
sta facendo».

Parlando della situazione dell’atletica 
battipagliese, Cannalonga si lascia an-
dare a qualche considerazione dolce-
amara: «Nel corso di questi anni, ab-
biamo avuto tantissimi atleti di fama 
nazionale. A Battipaglia, per esempio, 
c’è Roberto Orlando che è il miglior 
giavellottista italiano. Noi ci alleniamo 
tra tante difficoltà, soprattutto in un 
momento del genere. Siamo costretti 
a tanti sacrifici anche durante gli alle-
namenti quotidiani perché il campo di 
atletica è poco idoneo». Anche se, da 
vero uomo di sport, il professore non 
cerca giustificazioni: «A Battipaglia 
c’è ancora tanto da fare, ma non cerco 
alibi. Abbiamo tanti ragazzi che ve-

stono costantemente la maglia azzur-
ra, sono un motivo di orgoglio e vorrei 
che tutta la città conoscesse la nostra 
realtà. Io la vivo da anni con passione, 
ho lo sport nel sangue. Cerco di dare 
il meglio per Battipaglia, la mia città, 
che amo tanto».
Parole significative pronunciate da 
chi da quarant’anni “sforna” atleti 
che primeggiano nelle competizioni 
nazionali giovanili e non (nel pal-
mares di coach Elio ben 20 titoli ita-
liani!): giavellottisti come Antonio 
Cannalonga, sul quale, con un allena-
tore così, c’è da scommettere.

Antonio Abate

Atletica leggera

Antonio Cannalonga

Il prof. Elio Cannalonga con il nipote Antonio




